
2 ANCONA-ATALANTA 
1 BRESCIA-SAMPDORIA 
1 CAGLIARI-PESCARA 
1 FIORENTINA-FOGGIA 
X GENOA-MILAN 
1 INTER-TORINO 

0-2 
3-1 
4-0 

6-2 
2-2 
3-0 

1 JUVENTUS-LAZIO 
X NAPOLI-PARMA . 
X ROMA-UDINESE 

4-1 
1-1 
1-1 

2 BOLOGNA-LECCE 2-3 
1 SPAL-COSENZA 2-1 
1 AVEZZANO-VASTESE 2-1 
I CIVITANOV.-MONTEVARCHI 3-1 
MONTEPREMI 
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1) Penelope Dei 
2) Panther Bi 
1) Noceto Ke 
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1) Nero 
2) It Pro ' ' 
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2) Mor t imer 
1) Nenton • 
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1 )Ot i x -
2) Janis Reef 

2 
2 
X 
X 
2 
X 
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1 X 2 
2 
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Lire 21.005.141.266 
Lire 2.788.700 
Lire 151.000 
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LE QUOTE OGGI 

Nel college azzurro ecco Peruzzi -
Fortunato, Panucci e Manicone i 

• i ROMA. Il commissario tecnico della nazionale italia
na, Arrigo Sacchi, ha convocato 23 giocatori per lo stage di 
domani e dopodomani a Coverciano. Questi i convocati: 
Alber t in i (Milan). R. S a g g i o (Juventus). Ba res i (Mi-
lan) , Carnasciali (Fiorentina), C a s i r a g h i (Juventus), 
C o s t a c u r t a (Milan). Di M a u r o (Fiorentina), E r a n i o 
(Milan), F o r t u n a t o (Genoa) , F u s e r (Lazio), Lanna 
(Sampdoria) , Lent in i (Milan), L o m b a r d o (Sainpdo-
ria), Mald in l (Milan), Manc in i (Sampdoria) , Manico
n e (Inter), M a r c h e g i a n i (Torino), Melli (Parma) , Pa
nucc i (Genoa) , Pe ruzz i (Juventus), S i g n o r i (Lazio), 
V i e r c h o w o d (Sampdoria) , Z o r a t t o (Parma) . 

Ultimi verdetti: la Fiorentina va in B al termine di una giornata dai mille colpi di scena. E non è finita: spareggio Udinese-Brescia 
per la quarta poltrona. Insulti allo stadio dopo una stagione sciagurata. I produttori Cecchi Gori sul banco degli imputati 

Ciak si retrocede 
Cronaca di una retrocessione annunciata. La Fiorenti
na sprofonda in B dopo 55 anni: inutile la goleada sul 
Foggia. Ed è già tempo di processi. Dietro la sbarra, i 
Cecchi Gori. Il figlio, Vittorio, ha sulla coscienza l'episo-
dio-chiave della stagione: l'esonero di Radice. Il padre, 
Mario, ha peccato di debolezza e di assenteismo. Bastò 
una notte di gennaio a dissolvere tutto: la zona, il calcio-
spettacolo, i sogni-Uefa. Fu il principiodella fine. 

•" - ' D A L NOSTRO INVIATO " 

STEFANO BOLDRINI 

• I FIRENZE. Ma lo sguardo 
impietrito, Vittorio Cecchi Go- , 
ri, tumefatto dalla sconfitta, Gli 
insulti della gente e quel coro 
pro-Radice bucano la mente 
con la (orza della punta di un 
trapano. La Fiorentina e in se
rie B da pochi istanti, eppure 
pare un secolo quando, nean
che mezz'ora prima, era ag
grappata alla serie A. E senza 
neppure la scomoda lotteria 
dello spareggio. Sdegnosa, co
me chi guarda dall'alto le mi
serie del mondo, la Fiorentina 
sembrava aver dissolto in una 
partita da pallottoliere tutte le 
pauie degli ultimi mesi. 

E invece e finita male l'av
ventura. Mai come stavolta si 
può dire, «ma guarda com'è 
strano il mondo, eppure era 
partita bene...». Ma leccarsi le 
ferite piangendosi addosso, si
gnificherebbe commettere un 
altro errore: l'ennesimo di una 
stagione cosi sciagurata che 
neppure un regista dell'horror 
avrebbe potuto immaginare. Il 
riferimento scontato alle attivi
tà lavorative della famiglia 
Cecchi Gori 6 dovuto: dietro la 
sbarra dove siedono i presunti 
colpevoli ci sono loro, i patron 
della maggior casa di produ-
zionccinematografica italiana, 
l'antico Mario e il furente In
fante, Vittorio. Questa B l'han
no costruita i Cecchi Gori. pez
zetto per pezzetto: il secondo 
assurgendo, ahilui. al ruolo di 
protagonista con una decisio
ne fulminante, ovvero licenzia
re Luigi Radice il 3 gennaio 
con la squadra appollaiata in 
zona Uefa; il primo avvallan
do, per paterna debolezza, le 
decisioni del figlio iracondo. 

Quali colpe aveva dovuto 
scontare Radice? Quarantanni 
di pallone gli avevano fatto su
bito capire, nel ritiro di Anela
lo, che la zona era l'unica 
chiave per aprire la strada di 
un buon futuro per quella Fio
rentina. Due attaccanti, la cop
pia Batistuta-Baiano: due mez-
zepunte, il danese Laudrup 
fresco di titolo europeo e il te
nero Orlando; due centrocam
pisti più portati a costruire che 
a difendere, Effcnbcrg e Di 
Mauro. In difesa, un laterale 
prelevato dal Brescia di Luce-
scu, Carnasciali, giù vaccinato 
ai meccanismi della zona; poi 

quel Luppi dal passalo «mai-
frediano». poi ancora quel Ca-
robbi del primo Sacchi milani
sta. Totale, nove uomini da 
calcio «nouvellc vague». Ele
mentare il ragionamento di 
Radice: con questa gente, non 
posso far altro che giocare a 
zona. L'esperimento non piac
que ai patron viola, ma la Fio
rentina vinceva, faceva spetta
colo, avanzava in classifica e le 
asce di guerra rimanevano sot
terrate. Anche perche-, e qui 
entra in ballo il conoscitore di 
uomini. Radice aveva ben pre
sto capito che una tale abbon
danza di prime donne era si
cura foriera di guai. Cosi, don 
Luis lavorò di diplomazia. Ef
fcnbcrg, uomo portato alla lea
dership, fu eletto capitano; 
Laudrup, stesso carattere mol
le del fratello, tutelato dal ran
go di scudiero; Di Mauro, che 
aveva con Radice un debito di 
riconoscenza ("fu lui a costar
ne le fortune alla Roma), fu 
elelto uomo-spogliatoio. E poi, 
i buffetti a intermittenza all'in
quieto Orlando, i saggi consigli 
a gente come Carnasciali e 
Baiano, fecero il resto. In più, e 
qui entra in ballo l'uomo, la 
«democrazia alla radice». Tutti 
parlano e alla fine decide lui, 
che però da alla squadra la 
sensazione di partecipare, di 
essere protagonista non solo 
passiva. 

Rimosso Radice, e stato ri
mosso tutto: zona, «democra
zia», voglia di sorridere. Il sosti
tuto Agroppi, tra la ruggine ac
culata in quasi tre anni di tribu
ne televisive, le pressioni di Vit
torio («ho sempre desiderato 
fare il tecnico»), un gioco 
completamente stravolto che 
nella marcatura a uomo richia
mava la truppa alle sue re
sponsabilità e, infine, uno spo
gliatoio che non ha gradito di 
aver come padre chi fino a po
chi giorni prima li aveva criti
cati davanti alle telecamere, 
ha fallito. Con lui, Vittorio, che 
solo troppo tardi ha ammesso 
di aver sbaglialo. Commetten
do però un'altro errore: man
dando allo sbaraglio la coppia 
Chiarugi-Antognoni.Ed ò finita 
come ci si aspettava: con la 
Fiorentina in B. Un brutto film, 
peggiore anche della B, nep
pure buono per una sala par
rocchiale. 
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ORE 16.30, FISCHIO D'INIZIO 
Udinese ' p 30 
Fiorentina e Brescia p 29 

FIORENTINA E UDINESE in B 

ORE 16.38 
Fiorentina-Foggia 1-0(Batistuta) 
Udinese e Fiorentina p 30 
Brescia p 29 

FIORENTINA-UDINESE spareggio BRESCIA in B 

ORE 16.42 
Brescia-Sampdoria 
Udinese, Brescia 

1-0 (Negro) 

e Fiorentina p 30 

BRESCIA-UDINESE spareggio FIORENTINA in B 

ORE 17.06 
Brescia-Sampdoria 1-1 (Lombardo) 
Udinese e Fiorentina p30 
Brescia p 29 

BRESCIA-UDINESE spareggio FIORENTINA in B 

ORE 17.38 
Roma-Udinese 1-0(Haessler) 
Fiorentina p 30 
Udinese e Brescia p 29 

BRESCIA e UDINESE in B 

" " ORE 17.39 
Brescia-Sampdoria 2-1 (Domini) 
Brescia e Fiorentina p 30 
Udinese p 29 

BRESCIA e FIORENTINA spareggio UDINESE in B 

ORE 16.38 
Genoa-Milan 1-2(Papin) 
Genoa, Fiorentina e Brescia p.30 
Udinese p.29 

BRESCIA-GENOA spareggio UDINESE in B 

ORE 18.05 
Genoa-Milan 2-2 (Fortunato) 
Fiorentina e Brescia p.30 
Udinese p.29 

FIORENTINA-BRESCIA spareggio UDINESE in B 

ORE18.10 
Roma-Udinese 1-1 (Desideri) 
Brescia, Udinese e Fiorentina p.30 

UDINESE-BRESCIA spareggio FIORENTINA in B 

ORE 18.25, FISCHIO DI CHIUSURA 
Brescia-Sampdoria 3-1 
Fiorentina-Foggia 6-2 
Genoa-Milan 2-2 
Roma-Udinese 1-1 
Genoa p.31 
Udinese, Brescia e Fiorentina p.30 

UDINESE-BRESCIA spareggio FIORENTINA in B 
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Firenze sì scatena 
al fischio finale 
È guerriglia continua 

FRANCO DARDANELLI 

M FIRENZE. Una vera e 
propria guerriglia urbana ha 
tenuto in stato d'assedio la 
zona del Campo di Marte per 
oltre due ore. Sibilio di sire
ne, gracchiare delle ricetra
smittenti, cariche della Poli
zia, volteggiare di elicotteri, 
cassonetti incendiati e una 
distesa di vetri e altri oggetti 
sull'asfalto. Così appariva la 
zona circostante lo stadio 
«Franchi» al termine della 
partita che ha condannato la 
Fiorentina alla retrocessione 
in B. l.a rabbia dei tifosi si su
bito scatenala contro la tribu
na d'onore. Dapprima lancio 
di monetine e cori minaccio
si all'indirizzo dei Cecchi Go

ri e dei giocatori. Poi è stata 
la volta di bottiglie, mattoni, 
pezzi di vasi da fiori e si parla 
anche di un'ascia. La Polizia, 
presente in forze a presidiare 
l'intera zona ha immediata
mente «caricato» disperden
do gli scalmananti con lanci 
di candelotti lacrimogeni che 
in breve tempo hanno reso 
l'aria irrespirabile. E proprio 
uno di questi ha colpito la si
gnora Ines Trevisan, 60 anni 
di Monselice, che per la pri
ma volta quest 'anno era ve
nuta ad assistere ad una par
tita della Fiorentina. Fortuna
tamente per lei solo un po' di 
spavento. Stessa sorte a una 
signora con un bambino in 

braccio che passava nella 
zona casualmente. In breve 
tempo l'atrio della tribuna 
d'onore si è trasformato in ri
fugio un no' per tutti. Fuori 
stavano accadendo di tutto. I 
giocatori viola hanno abban
donato lo stadio alla spiccio
lata da uscite secondarie. E 
anche il pullman del Foggia 
e rimasto barricato per molto 
tempo nei sottopassaggi sen
za poter uscire. 

Un auto della Rai (senza 
nessuno a bordo) è stata ri
trovata con i cristalli frantu
mati. In via Dupre un auto è 
stata incendiata e prima del
l'arrivo dei Vigili del Fuoco 
sono stati gli inquilini dei pia
ni soprastanti a lanciare ac
qua dalle finestre per doma
re le fiamme. I momenti di 

Qui accanto 
presidente 

Mario Cecchi 
Gori. In alto 
la disperazione 
di Batistuta 

maggiore tensione si sono 
avuti davanti all'ingresso del
la curva Fiesole quando è 
stata assalita una pattuglia 
della Polizìa Municipale, con 
un Vigile Urbano rimasto fe
rito. Stessa sorte per altri due 
agenti, ma per tutti la pro
gnosi è solo di qualche gior
no. Parallelamente anche in 
piazza Savonarola (sede del
la società) era stato predi
sposto un ingente presidio di 
Polizia, ma lì la rabbia dei ti
fosi non ha colpito. Tutto è 
tornato alla normalità attor
no alle 21 con la Polizia e 
senza che venisse effettuato 
alcun fermo. Ma per martedi. 
giorno dell'arrivo della Na
zionale, si temono ancora 
tafferugli. 

Carlo 
Mazzone 
ha compiuto 
il miracolo 
Prima 
di passare 
alla Roma 
ha portato 
il Cagliari 
in Coppa 
Uefa 

Coppa Uefa 

Il Cagliali 
in Europa 
dopo 21 anni 
• • CAGLIARI La conqui
sta di un posto nella prossi
ma coppa Uefa ha scatena
to, al *crmmc dfll'uhi"ia 
vittonosa partita dei rosso
blu 4-0 contro il Pescara, i 
tifosi del Caglian Non ap
pena l'arbitro Arena ha fi
schiato la conclusione del
l'incontro col ^escara, mi
gliaia di tilos. sono ontrr-i. 
in camp» per Ics'cggiaie : 
propri beniamini Dailo sta
dio i supporter rossoblu 
hanno poi formato carosel
li di auto con le quali si so-
no diretti verso il centro 
della citta Bandiere rosso 
blu sono state subito issate 
alle finestre di diverse case 
e si ù ripetuta la consueta 
«vestizione" con i colori del 
Cagliari della statua di Car
io Felice, nell'omonima 
piazza al centro della città. 
L'euforia dei Utosi sardi, mi
tigata da.l amarezza pei i! 
già annunciato divorzio 
dell'allenatore Mazzone in 
procinto di passare alla Ro
ma, è più che giustificala: il 
Caglian non si qualificava 
per la Coppa Uefa dal cam
pionato 1971/72, alla tino 
del quale si piazzò al quar
to posto. I rossoblu parti-ci-
parono così all'Uefa noi 
72/73, ma furono eliminati 
al primo turno dai greci 
dell'Olympiakos Pireo. Nel
la Coppa dei Campioni l'al
tra apparizione del Cagliari 
nell'edizione 70/71. Dopo 
aver eliminato al 1" turno i 
francesi del S. Etienne (3-0 
al S. Elia e 0-1 in Frane:;-. ), i 
sardi - privi del bomber Gi
gi Riva infortunatosi con la 
Nazionale contro l'Austria 
- furono eliminati dall'Atle
tico Madrid (2-1 in Italia 
ma 0-3 in Spagna). Questo 
il quadro delle partecipa
zioni italiane alle prossime 
competizioni europee: Mi
lan in Coppa Campioni: 
Panna , più la vincente del
la finale di Coppa Italia tra 
Torino e Roma, in Coppa 
del le Coppe; Inter, Ju
ventus, Lazio e Cagliari 
in Coppa Uefa. 

Tappone dolomitico all'italiano, ma crolla Bugno 

Induraiii torna in rosa 
nel giorno dì Chiappucci 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

M CORVARA. Lo sapevamo 
tutti, lo temevamo tutti: Miguel 
Indurain, lo spagnolo cortese 
ed implacabile ctie da due an
ni domina il ciclismo mondia
le, e il probabile vincitore del 
Ciro d'Italia. Nel giorno del 
lappone dolomitico, nel gior
no in cui Chiappucci vince la 
prima tappa della sua vita (so
lo al Tour finora c'era riusci
to), bene in questo giorno da 
ciclismo eroico ma tremenda
mente attuale Miguel Indurain 
ci toglie ogni residua speranza 
infliggendo pesantissimi di
stacchi ai nostri big. Solo Fon-
driest, a parte • Chiappucci, 
contiene i danni limitando il ri
tardo sui tre minuti. 

Tutti gli altri franano. Frana 
Bmno Leali, che aveva già dato 
tanto, franano Argentili e 
Chioccioli. Ma il vero sconfitto, 
l'unico che ne esce veramente 
a pezzi, e il campione del 

mondo Gianni Bugno. Il suo e 
un dramma in diretta: gli occhi 
persi nel vuoto, una smorfia di 
dolore costante, Bugno avanza 
sui tornanti della Marmolada e 
della Cima Coppi come un 
animale ferito. Nulla riesce a 
scuoterlo dalla sua crisi: i tifosi 
lo sostengono, lo incitano, lo 
accompagnano passo per pas
so. Alla fine, arriverà al traguar
do con un distacco di oltre set
te minuti. «Non so più cosa mi 
succeda. Non mi riconosco 
più. Le corse di un giorno non 
le vinco, in quelle a tappe vado 
alla deriva. In questi momenti 
ti viene voglia di abbandonare 
tutto. Il ciclismo mi piace an
cora, ma come posso guarda
re negli occhi i mei tifosi? E al 
mio sponsor cosa posso dire?». 
Parole amarissimc, quelle di 
Bugno, che scavano con fero
ce lucidità nella sua persona
lissima crisi. Grande talento 
naturale, Bugno da più di un 

anno (a parte il successo al 
mondiale di Benidorm) ò affi
lino da una profondissima sfi
ducia in se stesso che lo porta 
a mancare clamorosamente 
gli appuntamenti più impor
tanti. 

Claudio Chiappucci, alla 
sua prima vittoria al Giro d'Ita
lia, e l'altra faccia dì Gianni Bu
gno, quella ottimista, vitalisti-
ca, mai battuta. Da anni, mat
tone su mattone, Claudio 
Chiappucci ha edificato la sua 
carriera. Una bellissima carrie
ra macchiata solo dalla sindro
me dell'eterno secondo. 
Chiappucci e un autodidatta 
che si e costruito con la forza 
della volontà. A volte, la volon
tà non basta, soprattutto se tro
va davanti a se un gigante co
me Miguel Indurain. Ieri, 
Chiappucci ha fatto di tutto per 
lasciarlo alle spalle Niente, In-
durian l'ha seguito come 
un'ombra. Un'ombra scomo
da e implacabile. Claudio Chiappucci trionfatore del tappone dolomitico 

Dopo una maratona tennistica, Bruguera batte il favorito Courier 
Per il ventiduenne spagnolo è il primo successo al Roland Garros 

Parigi, il giorno del peone 
DANIELE AZZOLINI 

••PARIGI. L'ultima voice 0 fi
nita fuori e Sergi Bruguera ò ri
masto steso sul campo, gioia e 
lacrime, fatica ed emozione a 
foudersi con quella terra rossa 
che rende ancora più grandi le 
imprese del tennis e che da og
gi ha un nuovo padrone. Balle-
re Jim Courier e stata impresa 
grandissima, E impensabile. 
Eppure giustificata dalla co
struzione di un match intenso, 
esplosivo e insieme ragionato, 
intelligente. Il secondo match 
point 'è scoccato alle 19.10 or
mai all'imbrunire, la prima 
palla era stata giocala poco 
dopo le 15. Non vi staremo qui 
a raccontare che il ragazzo 
ventiduenne di Barcellona si è 
dovuto sudare l'assegno inta
scato, perche nel inondo dei 
normali si impiegano più di 
trent'anni di lavoro a mettere 
insieme mezzo miliardo di lire. 
Diremo solo che il sudore ha 
fatto più bello il match e ha da

to lucentezza alla grande emo
zione della vittoria. Che 0 stata 
costniita su una solidissima ra
gione: Bruguera ha saputo gio
care picchiando e aspettando, 
Courier ha soltanto picchiato, 
fino a imballare il suo motore. 

Courier assicura di avere «ri
spetto» per tutti i suoi avversari, 
ciò evidentemente non lo esi
me dal considerarli come dei 
punching-ball su cui slogare il 
suo tennis da boxeur. E finisce 
per sorprendersi moltissimo 
l'americano quando qualcuno 
gli resiste, o non crolla alla pri
ma bordata, o peggio gli resti
tuisce pure qualche scapac
cione. Allora si infuria, perde 
la trebisonda e qualche volta 
anche la partita. Come ieri, fi
nito ko per non aver capito che 
Bnigucra è uno strano tipo di 
punching-ball, di quelli che se 
non li prendi bene rimbalzano 
velocissimi e ti si stampano sul 
muso. E fanno male. 

Sergi, nonostante i 22 anni, 
e uno di quei ragazzi che viag
giano sotto scorta paterna, nel 
senso che hanno avuto in sorte 
un padre tifoso del proprio fi
glio al punto da trasformarsi in 
coach, in ciambellano e in 
mamma. Un genitore che, ol
tre a lare un'ottima paclla se la 
cava bene anche con le strate
gie tennistiche. «Mi ha detto di 
ribattere in chop il servizio di 
Jimmy, e mi ha anche consi
gliato di allentare la pressione 
del suo gioco con qualche pai-
lettone in top spin. ma poi di 
colpire duro». Vale la pena in
nalzare un monumento all'a
mor filiale, ma anche ricordare 
che la vittoria di babbo Bru
guera ha avuto il sapore di un 
derby, visto che sulla panchina 
di Courier, pensieroso, c'era 
Pepe Higueras, un altro catala
no. 

«Non ho mai pensato di per
dere», la replica di Courier, «e 
forse per questo ho perso. 
Semmai mi 6 capitato di riflet

tere su quanto stessi giocando 
male». Il match tra ni.xhiatori 
e stato anche un match tra due 
modi diversi di slare a font lo 
campo, più moderno e testar
do quello di Courier. volato a 
picchiare di santa ragioni', più 
classico ed elastico quello di 
Bruguera, che ha alternato pal
leggi lunghi e improvvise soiti-
tc, qualche buon colpo a rete e 
una incredibile capacità di sta
re nel posto giusto al momento 
giusto. Anzi, è capitato anche 
di vedere, sotto la spinta dui 
suo obice, Courier approdare 
a rete più volte di quanto non 
faccia in tutto il resto della sta
gione. Bravino nelle vulee bas
se, l'americano ha rischiato 
l'arresto per vagabondaggio su 
quelle alte, dove servono doti 
di tocco. Ma lui, si sa, ò latto di 
cemento armato. Mentre Sergi, 
in fondo, ha saputo nopwlivir'i 
essere più umano. 
Risultato: Brugueiu (Spj'i 
Courier (Usa) (i-I; 2-li; t; 2, :t-
6; 6-3. 
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